
AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO - ARPAL UMBRIA 

 
Direttore 

(inserito con determinazione dirigenziale 6 dicembre 2023, n. 13075) 

 
 
Riferimenti normativi 

• l.r. 1/2018* (artt. 17, 19) 

• l.r. 11/1995 
 

 

Nomina 
Scadenza  

(data entro la quale la nomina  
deve essere effettuata) 

Durata incarico 
Termine 

presentazione 
candidatura 

Direttore Fine legislatura ** 

5 anni  
(comunque non oltre la durata 

della legislatura regionale - 

rinnovabile) 

31 ottobre 2024 

 
Requisiti specifici 
Possesso di idoneo diploma di laurea magistrale o del vecchio ordinamento e di elevate competenze in materia 
di organizzazione e amministrazione e sulle tematiche di cui alla l.r. 1/2018, comprovate da incarichi dirigenziali 
di durata almeno quinquennale in strutture pubbliche o private. 

 
Compenso 
Determinato dalla Giunta regionale con propria deliberazione sulla base di quello riconosciuto ai direttori regionali. 
L’incarico ha carattere di esclusività ed è a tempo pieno. Con contratto di diritto privato sono disciplinati termini e 
condizioni del rapporto di lavoro. 

______________________________ 
 

 
* l.r. 1/2018 - Sistema integrato per il mercato del lavoro, l'apprendimento permanente e la promozione dell'occupazione. 
Istituzione dell'Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro 
 
“Art. 17 
(Organi dell’ARPAL Umbria) 
1. Sono organi dell’ARPAL Umbria: 
a) il Presidente; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) il Direttore; 
d) il Collegio dei revisori. 
 
Art. 19 
(Direttore) 
1. Il Direttore di ARPAL Umbria è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della 
Giunta stessa, individuato tra i soggetti in possesso di idoneo diploma di laurea magistrale o del vecchio ordinamento e di 
elevate competenze in materia di organizzazione e amministrazione e sulle tematiche di cui alla presente legge, comprovate 
da incarichi dirigenziali di durata almeno quinquennale in strutture pubbliche o private. Ai fini della nomina si applicano le 
disposizioni di cui alla l.r. 11/1995 in quanto compatibili. 
2. L’incarico del Direttore è disciplinato con contratto di diritto privato, ha carattere di esclusività ed è a tempo pieno, ha 

una durata non superiore a cinque anni ed è rinnovabile. La durata dell’incarico non può in ogni caso eccedere quella della 
legislatura regionale; al termine di ciascuna legislatura, al fine di garantire la continuità nell’esercizio delle funzioni, l’incarico 
si intende prorogato fino alla data di nomina del successore e comunque per un periodo non superiore a novanta giorni 
dall’insediamento della nuova Giunta regionale. 
3. Nel caso di nomina di un dirigente del settore pubblico, lo stesso è collocato in aspettativa senza retribuzione, nel rispetto 
della normativa vigente. 
4. Il trattamento economico del Direttore è determinato dalla Giunta regionale con propria deliberazione sulla base di quello 
riconosciuto ai direttori regionali e gli oneri del contratto sono a carico del bilancio dell’ARPAL Umbria. 
5. Il Direttore è responsabile della realizzazione degli obiettivi dell’ARPAL Umbria in coerenza con gli indirizzi fissati dalla 
Giunta regionale e nel rispetto delle direttive impartite dal Consiglio di amministrazione e a tal fine annualmente predispone 
apposita relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti. Il Direttore esercita, altresì, i poteri di direzione e controllo 
interno dell’ARPAL Umbria stessa. 
6. Il Direttore, inoltre: 
a) ha la responsabilità dell’organizzazione e della gestione dell’ARPAL Umbria, nel rispetto delle disposizioni di cui alla 
presente legge; 
b) dispone l’utilizzo del personale, emana le direttive e verifica il conseguimento dei risultati, l’efficienza e l’efficacia dei 
servizi nonché la funzionalità delle strutture organizzative; 

https://leggi.alumbria.it/mostra_atto.php?id=200402&v=FI,SA,TE,IS,VE,RA,MM&m=5
http://leggi.crumbria.it/mostra_atto.php?id=126215&v=FI,SA,TE,IS,VE,RA,MM&m=5


c) cura le relazioni sindacali; 
d) coordina l’attività dei dirigenti ed esercita poteri sostitutivi in caso di ritardo o inerzia degli stessi, qualora risulti necessario 
per evitare un grave pregiudizio all’ARPAL; 
e) propone al Consiglio di amministrazione gli atti di cui all’articolo 18 bis, comma 3; 

f) esercita, ogni altra funzione che non sia compresa nella sfera di competenza degli altri organi dell’ARPAL Umbria. 
7. In caso di assenza o impedimento il Direttore è sostituito da altro dipendente dell’ARPAL Umbria di qualifica dirigenziale, 
con le modalità stabilite nel regolamento interno di cui all’articolo 21. 
8. Il Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta stessa, dichiara la decadenza dall’incarico di 
Direttore nei casi previsti dalla normativa vigente.”. 
 
**  ai sensi dell’art. 19, comma 2 della l.r. 1/2018, “al termine di ciascuna legislatura, al fine di garantire la continuità 

nell’esercizio delle funzioni, l’incarico si intende prorogato fino alla data di nomina del successore e comunque per un 

periodo non superiore a novanta giorni dall’insediamento della nuova Giunta regionale” 
 


